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Pubblicata 
sentenza 
antiSip 
• ) ROMA. Il tribunale ammi
nistrativo regionale del Lazio 
h« pubblicato la sentenza con 
ti quale ha annullato I ritoc-
chlalle tirine telefoniche ap
portati dalla Slp a partire dal 
gennaio 1986, Ciò significa 
che li decisione diviene ope
rativa * che gli utenti del tele
fono hanno diritto alla reslltu-
clone di quanto pagata In più, 

1 Vt subito detto, pero, che 
: questo diritto resta per li mo-
i memo sulla carta dato che la 
i Slp Impugnerà II verdetto di-
Intuii al Consiglio di Stato 
i chiedendone, In attesa che II 
: ricono venga esaminato nel 
, merita, la sospensione. Se 

quest'ultima verri concessa, 

SU utenti dovranno rassegnar-
i ad attendere la sentenza 

; d'appello per sapere se ria-
. «arino Indietro le «emme cor-
; rispondenti agli aumenti. Se 
I Invece verri respinta la Slp 
i dovri rimborsarli Immediata-
: mente (con un ricalcalo della 
! prima bolletta utile), salvo poi 
< maral nuovamente * li Conti-
; (ilo di Stato dove» annullare 
i la Mnlema del giudici di prl-
; mo grido. 

Intanto con II deposito del-
i li sementa, Il Tir ha reso note 

le motivazioni della «boccia-
, (uni dulia deliberi del Cip 
; «he vero gli aumenti (In media 
' del 9 per cento). Questa dell-
i otri, hi In sostanza detto il 
; Tir, non venne preceduta da 

uni Istruttoria tecnica della 
commissione centrale prezzi; 

1 venne basata su un valore del 
• dollaro (tutti l «osti vengono 
> calcolati in valuta americana) 
i ittpeilote » quello del mo* 

mento ed alle previsioni a me
dio temine, che lo davano 
addirittura In discesa; teneva 
conto di una aliquota di am-

| monamento elevata di Ironte 
; id un lasso di Indizione in oa-
I lo; Il Cip ha Inoltre rlconowlu-

lo alla Slp Introiti, quelli per la 
spedizione a casa delle bollet
te, da questa gli percepiti. 

A Milano 
Si dimette 
la segreterìa 
della Firn 

! m MILANO. U Film Oli mi-
. lane» ha deciso di reagire 

pubblicamente all'attacco 
che la segreteria nazionale, 
mmpre dona Firn, ha portato 
•nelle leniniana «corse a Pier
giorgio Tlbonl, segretario pro-
vinciate e capo della sinistra 
sindacale. Per protestare con» 
tro il deferimento di Tlbonl al 
probiviri, avvenuto il 29 giù-

-ino «corso con la motivalo-
1 ne di uni «Illegittima» dlatdbu-
- itone di una mozione milane

se all'assemblea nazionale 
della Firn, tutta la segreteria si 
presenterà oggi dimissionarla 
diventi al direttivo, contando 
di provocare uni reazione di 
Mlldarleli e una illegittimi-

• «Ione che metterebbe In Im
barazzo Il vertice romano. 

Tlbonl non vuole rilasciare 
• dichiarazioni ufficiali prima di 

essere convocato ufflelalmen. 
te dal probiviri II 16 luglio, ma 

, fi capire che non Intende ac
cettare alcun processo: «Dal 
punto di vista formale credo 

J di essere accusato di aver sot
toposto a un organismo na
zionale una mozione, firmata 
in l'altro da 450 persone, nel-
la assemblea milanese; ma è 
una procedura addirittura pre
vista nello statuto. Sostanziai-

unente sono accusato di aver 
perseguito una linea sbagliata 
all'Alfa. Ma se questo è il pro
blema non c'è niente di più 
abagllato che spostare la vi
cenda sul plano disciplinare». 

Secondo I suol accusatori 
' On prima persona II segretario 

nazionale Raffaele Morese) 
Tlbonl ha commesso una In
frazione che, a termini di sta-

. tuto, può. costargli una pena 
che va dal richiamo semplice 
al richiamo con diffida, alla 
sospensione da tre mesi a un 

•anno, lino all'espulsione. 

Manifestazione unitaria all'Eur: in cinquemila contro la tassa sulla salute 

La rivolta degli artigiani 
Le Confederazioni invitano 
gli associati a non pagare 
la rata del 25 luglio 
Anche la Confesercenti 
prepara lo sciopero fiscale 

PIERLUIGI OHIOQINI 

Il presidente dilli Cru, www rognoni 

• H ROMA. Milioni di Imprese 
artigiane e commerciali non 
pagheranno la prima rata del
la lassa sulla salute. Vogliono 
che il governo faccia slittare 
di Ire mesi la scadenza del 25 
luglio. L'ultimatum, che prelu
de al più esteso fenomeno di 
disobbedienza civile mai regi
strato in Italia, è stato dato Ieri 
dal Coordinamento unitario 
delle Confederazioni artigia
ne, che al Palazzo dei Con
gressi dell'Eur ha riunito cin
quemila lavoratori autonomi 
provenienti da tutta Italia. Le 
consultazioni sono durate tut
to Il giorno e, in serata, le or
ganizzazioni aderenti al Comi

tato (Confartigianato, Cna, 
Casa e Claai) erano ormai 
orientate ad invitare tutti gli 
associati a non pagare la tas
sa. Anche se è stato chiesto 
un incontro al presidente del 
Consiglio, la guerra ormai ap
pare dichiarata. Anche la se-
f;reteria nazionale della Con
esercenti minaccia lo sciope

ro fiscale, e la sapere che le 
sue strutture periferiche sono 
pronte a raccogliere i ricorsi 
di incostituzionalità. 

L'assemblea dell'Eur aveva 
proclamato In mattinata lo 
stato di mobilitazione per ot
tenere - oltre allo slittamento 

della rata - la riduzione dell'a
liquota e, in seconda battuta, 
•la completa fiscalizzazione 
dell'intero costo del servizio 
sanitario nazionale'. 

La manifestazione unitaria 
degli artigiani ha sancito una 
autentica svolta nei rapporti 
fra le organizzazioni di cate
goria: «Eli nostro tredici luglio 
- ha detto il segretario della 
Confartigianato Maurizio Ros
setto -, Attraverso l'unita è 
ora possibile un nuovo rina
scimento culturale ed econo
mico del lavoro autonomo. 
Per Mauro Tognon), segreta
rio della Cna, •l'incongnienza 
della lassa sulla salute è una 
ennesima dimostrazione di 
quanto i problemi dell'artigia
nato siano troppo spesso tra
scurali.. Per questa ragione il 
Comitato unitario ha presen
talo una serie di proposte alle 
forze politiche e al Parlamen
to, destinate a sanare le trop
pe emergenze che ancora 
condizionano lo sviluppo del 
settore. Questioni che - come 
ha sottolineato lo stesso To-
gnonl - riguardano anche t 
rapporti di locazione, l'abolì-

Tutte le richieste dei lavoratori autonomi 
# • ROMA, Autonomi! dai 
partili ma senza scadere In un 
ruolo neocorporatlvoì elogio 
della mlcrolmpresa dlllusa e 
richiesta di una pia forte rap
presentanza nelle Istituzioni; 
mano «più libera» nel mercato 
del lavoro, e Insieme uni so-
stanziale adesione delle cate
goria ad uni Incisiva, lolla 
contro l'evasione fiscale. La 
carta programmatici che le 
confederazioni artigline sot
topongono alle forze politi
che In questo primo scorcio 
della decima legislatura, «I 
concentra In poche pagine e 
in pochi obiettivi di riforma; 
ma non c'è dubbio che »e tos
se accolta dal Parlamento, Il 
panorama economico e so

ciale del paese ne risulterebbe 
cambiato, e non di poco. Il 
Comitato unitario di coordi
namento delle conlederazloni 
chiede in primo luogo che 
venga fissata subito la data 
della conferenza nazionale 
del settore e reclama Inter
venti In materia di pensioni, di 
assistenza (terza eli), di rap
porti,di lavoro, di riforma fi
scale « sostegno Illa crescita 
dal potenziale produttivo, di 
disciplina giuridica e delle lo
cazióni (quest'ultimo proble
ma è particolarmente urgente, 
in quanto ai tratta di fronteg
giare l'ondata di sfrati! conse
guente al passaggio dell'attua
le regime vincolistico al libero 
mercato del canoni). 

RIFORME SOCIALI - Gli 
artigiani, In attesa della rifor
ma generale delle pensioni, 
vogliono un provvedimento-
Stralcio della loro gestione 
speciale per parificare la cate
goria agli altri cittadini. Ac
canto ad uno «spazio adegua
to» da riservare alla previden
za integrativa, si pone imme
diatamente Il problema della 
parificazione del minimi di 
pensione e. In campo sanita
rio, una «rivisitazione» della ri
forma sanitaria del 1978, con 
la richiesta di attuare II siste
ma di finanziamento origina
riamente previsto dalla legge 
(attraverso II sistema fiscale) e 
quindi superare a pie pari la 
cosiddetta tassa sulla salute. 

Su) fronte dei rapporti di la
voro Il comitato di coordina
mento chiede «una più accen
tuata flessibilità e liberalizza
zione delle norme che regola
no il mercato del lavoro», una 
riforma strutturale del costo 
del lavoro, un progetto orga
nico per la formazione mana
geriale e professionale, Il rico
noscimento dell'indennità di 
matemlti alle lavoratrici auto
nome, agevolazioni alle im
prese artigiane per I plani di 
sviluppo nel Mezzogiorno. 

RIFORME ECONOMICHE-
Condivisa In partenza l'esi
genza di «un recupero sostan
ziale ed organico delle fasce 
di evasione», Il Comitato chie

de la semplificazione degli 
adempimenti fiscali e contabi
li e l'esclusione dal pagamen
to deli'lior delle imprese arti
giane per le quali l'apporto di 
lavoro del titolare e del fami
liari risulti determinante nella 
formazione del reddito, ri
spetto al capitale impiegato. 

Fra le altre rivendicazioni di 
carattere economico occupa
no un posto di rilievo l'au
mento della dotazione finan
ziaria del fondo nazionale per 
l'artigianato, a sostegno di 
progetti di investimento per lo 
sviluppo e l'Innovazione tec
nologica; e la riforma dellAr-
tigtancassa, perché assuma la 
fisionomia di istituto di «edi

zione delle maximulte, il trat
tamento di maternità, la rapi
da approvazione della riforma 
previdenziale, il fisco e lo spo
stamento di risone pubbliche 
verso l'imprenditoria diffusa: 
si calcola Infatti che nel 1988 
l'artigianato avrà bisogno di 
crediti agevolali per 1050 mi
liardi, cui non sari possibile 
lar Ironte senza un adeguato 
rifinanziamento dell'Artigian-
cassa. 

All'assemblea sono Interve
nuti Beppe Faccheltl (PIO, 
Ciccardini (De) e Alberto Pro-
vantini (Pei). Provanlini ha 
specificato che lo slittamento 
della rata della lassa sulla sa
lute dovri preludere alla defi
nitiva elilminazione del balzel
lo, ed ha annunciato che i co
munisti hanno già presentalo 
in parlamento quattro propo
ste di legge (fondo regionale 
di mille miliardi, riforma della 
previdenza, riforma del siste
ma fiscale, locazioni) che 
coincidono con le richieste 
formulate dal Coordinamento 
Unitario. 

lo speciale. 
RITORME ISTmaONAU 

- L'attuazione della legge qua
dro impone che venga ema
nata una nuova dirtuìoa «ba
sata sul riconoscimento, la tu
tela e la disciplina delle singo
le categorie», con l'amplia
mento delle rappresentanze 
in tutte le sedi istituzionali, a 
cominciare dalle Camere di 
Commercio. 

Infine, la modifica della di
sciplina delle locazioni: vanno 
introdotti parametri oggettivi 
di determinazione degli affliti 
che salvaguardino sia gli Inte
ressi delle proprietà sia il 
buon andamento dell'impresa 
artigiana. 

Pubblico impiego 

Nella Gazzetta ufficiale 
il decreto legge 
sul nuovo contratto 
Ha ROMA, Per I contratti del 
pubblico Impiego al e entrali 
nella fase attuatlva ed operati
va, La pubblicazione, ieri, sul
la «Gazzetta Ufficiale, del de
creto-legge n, 271 recinte 
«provvedimenti urgenti in ma
teria di pubblico impiego» sa
na la questione a suo tempo 
aperta per le «osservazioni» 
della Corte del contlau alcune 
disposizioni contrattuali. La 

validità degli accordi contrat
tuali i per II triennio 1985-87 
ed Interessa I comparti della 
scuola, uniti, Stato, parasta-
io, enti locali, Regioni, agen
de ed amministrazioni auto
nome. Con U decreto viene ri-
conosciuto il conglobamento 
nello stipendio, con decor
renti 30 giugno 1988, di uni 
Indennità integrativa speciale 
pari ad 1.081.000. 

AlitaliaeAti 
In sei mesi trasportati 
7 milioni di passeggeri 
(un aumento del 16,4%) 
Mi ROMA. Sette milioni di 
passeggeri (più 16,4 per cento 
rispetto allo stesso periodo 
dell'86) e 105.859 tonnellate 
di merci trasportati: questi i 
principali risultati conseguiti 
net primi sei mesi di quest'an
no dall'Alltalla e dall'Ali, con 
una regolarità dei voli del 98,2 
ed una puntualità dell'80 per 
cento. Nel complesso - si leg-

Se in una nota - il trasporto 
el gruppo prosegue il trend 

di recupero iniziato negli ulti

mi mesi dell'anno scorso 
avendo registrato a Ime giu
gno un miglioramento del 
coefficiente di occupazione 
passeggeri di 5,2 punti. Positi
vi anche i risultati In termini di 
trasportato merci e posta con 
un incremento del 10,5 per 
cento. Sulla rete nazionale -
prosegue la nota - il traili» 
complessivo è aumentato del 
18,2 per cento rispetto al 
1986. In deciso incremento 
anche la rete intemazionale. 

Previdenza integrativa 
Dopo Montedison e Ibm 
pronto un progetto (Uil) 
anche per gli edili 
BB ROMA. Dopo gli accordi 
raggiunti alla Montedison e 
ali Ibm, anche gli edili scen
dono in campo per realizzare 
una torma di previdenza inte
grativa. Un progetto in tal sen
so predisposto per la federa
zione dei lavoratori edili (Fé-
neal) della Uil è stato illustrato 
ieri a Roma. 

•Il nostro - è stalo spiegato 
- * un progetto di carattere 
settoriale che dovrebbe ri
guardare quasi un milione di 

edili. Si basa sulla possibilità 
da parte dei lavoratori di ver
sare premi annui, rapportati 
alla retribuzione, ad una cassa 
di previdenza che girerà que
sti fondi ad un pool di assicu
razioni che assumeranno il ri
schio dell'operazione». Il si
stema è caratterizzato da una 
•forte portatilità», vale a dire 
dalla possibilità per il lavora
tore di tenere viva la polizza 
anche in caso di passaggio da 
un'azienda all'altra 

Nei prossimi giorni incontreranno i sindacati 

Lupo e Gambardella si insediano 
ai vertici della Finsider 

EDOARDO CMUWUMI 

sai ROMA. Oggi Mario Lupo 
e Giovanni Gambardella 
prendono ufficialmente pos
sesso delle loro cariche di 
presidente e amminlstrotore 
delegato della Finsider, CI so
no arrivati sulla scia di pole
miche e scontri durati molte 
settimane e culminati qual
che giorno fa in una pittore
sca rissa nel comitato di pre
sidenza dell'In, al termine 
della quale tutti si sono im
prevedibilmente dichiarati 
molto soddisfatti del risultati 
raggiunti. SI 4 perso molto 
tempo e si sono sprecate non 
poche energie per dar modo 
al delegati di tutti I partiti di 
governo di far valere la loro 
influenza nella scelta dei 
nuovi manager dell'acciaio. 
Finita la rappresentazione 
ora, per questo aspetto, la pa

rola passa al sociologi e al va
ri teorici della lottizzazione 
politica Incaricati di trarre da 
questa vicenda tutte le conse
guenze circa l'evoluzione di 
questa pratica nella presente 
contingenza storica. Per i 
nuovi vertici della Finsider si 
tratta invece di prendere fi
nalmente conlatto con I pro
blemi di un comparto Indu
striale, uscito disastrato co
me non mal dai recenti tenta
tivi di risanamento e ristruttu
razione. 

Il lavoro che II aspetta sari 
sicuramente del più duri. La 
siderurgia pubblica ha perso 
10 scorso anno 800 miliardi e 
11 mercato europeo e mondia
le si ala incori restringendo. 
La Comunità europea deci-
deli nei prossimi mesi nuove 
misure di contenimento della 

produzione. Si dovrà operare 
a tutto campo, contrattando 
In sede comunitaria i livelli di 
attività delle labbriche Italia
ne e precedendo nel contem
po a una generale risistema-
zlone degli impianti naziona
li. La Finsider ha bisogno di 
capitali. Ne ha bruciati inutil
mente negli anni scorsi una 
quantità impressionante. Ora 
ne chiede di nuovi allo Stato, 
ma per averne In misura suffi
ciente dovrà anche procurar
seli direttamente, vendendo 
e stringendo accordi con gli 
Industriali privati. 1 vecchi 
amministratori, nelle ultime 
settimane della loro disastro
sa gestione, hanno buttato 
giù due o tre piani di inter
vento. Ma l'In non sembra 
averli presi molto sul serio. 
Sono state approvate alcune 
«linee strategiche» da loro 
delineate, ma in realtà resta 

ancora quasi tutto da fare. E 
dovranno pensarci Lupo e 
Gambardella, coadiuvati dal 
direttore generale Giorgio 
Benevento, che è stato loro 
lasciato in eredità e che rap
presenta l'elemento di conti
nuità con la precedente ge
stione. 

Come si muoveranno? 
Hanno evidentemente biso
gno del massimo di consenso 
per le scelte che si preparano 
a lare. E di questo sembrano 
convinti. Ieri si è saputo che 
tra alcuni giorni, il 22 luglio, 
Incontreranno I segretari dei 
sindacati metalmeccanici. Al 
consulto dovrebbe partecipa
re anche II presidente dell'Ili, 
Romano Prodi. Cosi si do
vrebbe avviare la lase due, 
quella seria, della ristruttura
zione siderurgica. E non sari 
sicuramente divertente come 
la precedente. 

Per Benvenuto 
i referendum 
vanno fotti subito 
• B ROMA. I referendum 
sulla giustizia e sul nucleare van
no «anticipati» ad ottobre e su di 
essi il sindacato deve pronun
ciarsi chiaramente. Giorgio Ben
venuto, leader della UH, esporri 
le sue idee giovedì! 6 e martedì 
21 luglio nel corso delle riunioni 
congiunte delle tre segreterie 
generali. «Se l'unità d'azione va 
ricostruita - afferma Benvenuto 
• bisogna andare oltre un sem
plice accordo sulla finanziaria 
'88 o sul rinnovo delle strutture 
sindacali di base, i consigli di 
fabbrica». CI vuole dell'altro. 
«Pronunciarsi chiaramente -
precisa Benvenuto - su materie 
importanti come II nucleare e 
l'ambiente è un nostro dovere, 
come anche sulla previdenza in
tegrativa, dove tutti dicono la lo
ro, meno 11 sindacato». L'occa
sione e stata la presentazione 
del progetto, definito dalla 

Fheal-Uil, di un fondo Integrati
vo per gli edili, circa un milione 
di addetti, «C'è una strana ten
denza sulla previdenza integrati
va - sostiene Benvenuto - o ad 
esagerare I danni che ne potreb
bero derivare all'erario o a mini
mizzare ia situazione e la porta
la. Nessuno vuole la distruzione 
del sistema pubblico, ma è inne
gabile che linfa sia veramente 
nel guai». 

Ecco le cifre che testimo
niano, secondo Benvenuto, 
la gestione critica dell'ente 

Previdenziale pubblico, dal 
971 al 1986: i lavoratori atti

vi, iscritti all'lnps, sono dimi
nuiti di un milione circa, 
mentre le pensioni erogate, 
nello stesso periodo, sono 
cresciute del 40%; per ogni 
100 lavoratori attivi i pensio
nali erano 54 nel 1971,men
tre nel 1986, i pensionati sa
no diventati 84. 

Sovvenzioni: 
il piano Reagan 
non piace 
ai «farmers» 

La proposta del presidente americano Reagan (nella foto) 
di eliminare i sussidi governativi all'agricoltura farebbe 
risparmiare 50 miliardi di dollari all'anno ai paesi della Cee 
e agli Stati Uniti. Ma l'ipotesi di liberalizzazione del merca
to agrirolo intemazionale non viene affatto digerita dai 
•farmers» statunitensi che temono di essere spiazzati dalle 
rigide regole della concorrenza. Polemici con gli europei 
per 1 sostegni, infatti, gli americani non vanno esenti essi 
stessi dalle accuse di protezionismo agricolo. Ed infatti, le 
organizzazioni agrarie appaiono titubanti. Ad esemplo, 
American farm bureau dice che appoggerà la liberalizza
zione soltanto dopo che gli altri paesi produttori avranno 
dimostrato di voler fare altrettanto. National farmeli union 
e American agricolture movement, Invece, hanno denun
ciato i pericoli del piano Reagan, sostenendo che una sua 
attuazione potrebbe condurre ad uno sconvolgimento del 
sistema del prezzi e dell'offerta. 

Progetti 
mediterranei, 
«voraci» 
le Regioni 

Esperti della Cee ninno in 
questi tempi battendo In 
lungo e In largo l'Italia. 
Obiettivo: convincere le 
Regioni a rivedere le loro 
aspirazioni per I Pim, I pro
getti Integrati mediterranei. 
Si tratta, in sostanza, del 
contributi che la Comunità 

assegna alle regioni dell'Europa de) Sud (Italia, Grecia, 
Francia) come riconoscimento dei danni che alle loro 
agricolture derivano dall'ingresso della Spagna nella Cee. 
In Italia le Regioni hanno predisposto 14 progetti che spa
ziano in un largo ventaglio di settori: dall'agroindustria alla 
pesca, dal turismo balneare alla viabilità. La spesa prevista 
è di 8200 miliardi: le risorse che la Cee pare disposta a 
mettere a disposizione sono, almeno in prima attribuzio
ne, appena 820 miliardi. • 

La Francia 
costruirà 
un impianto 
per l'etanolo 

Non è passata nemmeno 
una settimana dalla decisio
ne di Chirac di sovvenzio
nare la produzione di eta
nolo, che gli in Francia si 
annuncia «progetto per la 
costruzione di un Impianto 
pilota destinato a sfornare 
1200 litri al giorno di alcole 

ottenuto da grano e barbabietole. L'etanolo è destinato a 
sostituire il piombo nella benzina. Il nuovo stabilimento, 
2,5 miliardi di lire sarà realizzato dallo zuccherificio di 
Marie, nel nord della Francia, grazie ad un contributo 
pubblico di 3 milioni di franchi. Se l'impianto dari risultati 
positivi la produzione passerà a 400mila litri di etanolo al 
giorno. 

Acquisti a rate 
Sara possibile 
ripensarci 

La liberalizzazione (dicem
bre '89) del mercato euro
peo porterà anche qualche 
piccolo vantaggio per chi 
compra a rate. Infatti, 1 con
tratti per l'acquisto rateale 
di autoveicoli, mobili, elei-

a ^ ^ a a n a n trodomestlci, enciclopedie, 
libri e cosi via dovranno 

contenere una clausola di «ripensamento» a lavora dell'ac
quirente che avrà alcuni giorni di tempo per annullare 
eventualmente il contratto senza alcun onere. Dovri Inol
tre esserci maggior trasparenza nelle condizioni di vendi
la: obbligo di indicare li lasso annuo effettivo e globale di 
interesse, il costo complessivo degli oneri accessori, le 
modalità dì annullamento del contratto e la facoltà per il 
consumatore di estinguere l'intero debito rateale prima 
della scadenza finale usufruendo di un congruo aconto. 

OILOO C A M N M T O 

Rapporti Cref 
I risultati delle ricerche condotte dal Centro: 
informazioni ed analisi approfondite, frutto di 
specializzazione ed aggiornamento resi possibi
li dai gruppi di lavoro permanenti 

Già usciti: 
I FONDI PENSIONE AD 
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